TRIBUNALE DI PORDENONE
CONCORDATO PREVENTIVO 2/2012 – ANDROMEDA s.r.l. IN LIQUIDAZIONE

INVITO A OFFRIRE PER VENDITA IMMOBILIARE

Il liquidatore giudiziale,

· vista la perizia elaborata dal dott. Paolo Berti ed agli atti della Procedura concorsuale;

· visto il programma di liquidazione approvato dal Comitato dei Creditori e le successive modificazioni ed integrazioni;
· visto l’esito delle precedenti procedure competitive;

· vista l’offerta di acquisto pervenuta alla procedura;

· viste le autorizzazioni pervenute da parte degli organi della procedura;
AVVISA

che il giorno 05 dicembre 2014, alle ore 12.00, presso il suo studio in San Vito al Tagliamento (PN), Via Cesarini 15/17, si terrà la vendita, senza incanto, dei seguenti beni:
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Base d’asta (offerta minima): Euro 500.000,00 (CINQUECENTOMILA/00)
I beni sono meglio descritti nell’elaborato peritale del dott. Paolo Berti di Pordenone, datato 18.04.2012 cui si rinvia per maggiori dettagli ed oggetto di un contratto di comodato registrato in Pordenone in data 17.01.2014 agli atti della procedura. Si precisa che la procedura ha formalizzato richiesta al comodatario di restituzione dell’immobile, libero da persone e cose, entro il termine di 45 giorni previsto dall’art. 16 del menzionato contratto di comodato. La procedura non garantisce, peraltro, la liberazione dell’immobile da persone e/o cose entro la data della vendita.
I beni immobili vengono posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si trovano, con tutte le pertinenze, accessioni, ragioni ed azioni, servitù attive e passive, e con esonero della procedura da ogni responsabilità per vizi e difetti. 

La vendita dei beni aggiudicati verrà effettuata mediante atto notarile a integrale carico dell’aggiudicatario, ma rimane una vendita coattiva attuata in ambito giudiziario e funzionale all’attuazione dei diritti dei creditori del concordato in epigrafe. 
La vendita non è pertanto soggetta alle norme concernenti la garanzia per vizi o mancanza di qualità, garanzie da intendersi escluse, né potrà essere revocata per alcun motivo dalla parte aggiudicataria.  
Conseguentemente l’esistenza di vizi, mancanza di qualità o difformità della cosa venduta, oneri di qualsiasi genere, ivi compresi per esempio quelli urbanistici ovvero derivanti dalla eventuale necessità di adeguamento di impianti alle vigenti leggi, per qualsiasi motivo non considerati, anche se occulti e comunque non evidenziati in perizia, non potranno dar luogo ad alcun risarcimento, indennità o riduzione di prezzo, essendosi di ciò tenuto conto nella valutazione dei beni.
L’offerente partecipando alla vendita in oggetto dichiara espressamente di aver preso visione della consistenza dell’immobile e di tutte le sue caratteristiche e/o difformità e/o gravami di qualsiasi genere o specie, liberando la procedura concorsuale da ogni potenziale addebito, anche a titolo di carenza informativa e in ogni caso per l’eventuale mancata liberazione dell’immobile entro la data della vendita.
Ogni onere di qualunque genere per poter porre in essere l’atto di trasferimento dell’immobile sarà ad integrale carico dell’aggiudicatario / acquirente, senza esclusione alcuna. E’ altresì onere dell’offerente acquisire tutta la documentazione necessaria per la predisposizione dell’atto di vendita.

Le offerte di acquisto, da depositare presso la cancelleria fallimentare del Tribunale di Pordenone, entro le ore 11.00 del giorno 04 dicembre 2014, dovranno contenere l’indicazione del prezzo offerto, che non dovrà essere inferiore a quello base di Euro 500.000,00 (cinquecentomila/00), nonché le generalità dell’offerente, il codice fiscale, il numero di partita Iva, lo stato civile e, se coniugato, l’indicazione del regime patrimoniale (specificando, qualora sia in regime di comunione legale, se intende acquisire a titolo personale o in comunione con il coniuge).

Alla domanda dovrà essere allegata fotocopia della carta di identità e/o del passaporto e, se trattasi di società o ditta individuale, il certificato camerale di vigenza in originale.
L’offerta dovrà essere presentata in busta chiusa, con dicitura esterna “offerta irrevocabile di acquisto per vendita immobiliare concordato 2/2012” unitamente all’attestazione del versamento per un importo pari al 10% della somma offerta a titolo di cauzione da effettuarsi tramite bonifico bancario sul conto corrente bancario intestato alla procedura concorsuale (iban IT28 M050 3512 5010 9757 0514 601 – VENETO BANCA SCPA – FILIALE DI PORDENONE).
Le offerte saranno inefficaci se perverranno oltre il termine stabilito, se saranno inferiori al prezzo base indicato nell’avviso o se mancanti di cauzione.

All’udienza, nella data ed ora sopra indicate, avanti al liquidatore giudiziale si provvederà all’apertura delle buste e, se vi saranno più offerte, il liquidatore giudiziale inviterà contestualmente gli offerenti ad una gara sull’offerta più alta e l’offerta in aumento non potrà essere inferiore al 1% dell’offerta più alta pervenuta.

Poiché la procedura ha già ricevuto un’offerta irrevocabile di acquisto per l’immobile oggetto del presente invito ad offrire, si precisa che l’originario offerente potrà presenziare all’apertura delle buste e partecipare, al pari degli altri offerenti, alla predetta gara, formulando offerte in aumento nei termini sopra indicati nonché alle condizioni indicate nel presente invito a offrire.

Se la gara fra più offerenti non potrà avere luogo per la mancanza di offerte in aumento, il liquidatore giudiziale disporrà la vendita a favore del maggior offerente. 
Nel caso in cui siano state depositate più offerte di pari importo e qualora la gara tra gli offerenti non possa avere luogo per mancanza di offerte in aumento, il liquidatore giudiziale disporrà la vendita a favore del soggetto diverso dall’originario offerente che, sulla base del timbro di deposito apposto dalla Cancelleria fallimentare, risulterà aver presentato per primo l’offerta. A parità di data di deposito l’aggiudicazione avverrà mediante sorteggio effettuato dal liquidatore giudiziale. 
In mancanza di deposito di valide offerte di acquisto nel termine sopra indicato, il liquidatore giudiziario disporrà la vendita a favore dell’originario offerente.  
Qualora nei 10 giorni successivi all’aggiudicazione dovesse pervenire un’offerta migliorativa irrevocabile per un importo non inferiore al 10% del prezzo finale di aggiudicazione il liquidatore giudiziale potrà sospendere la vendita dei beni interessati dall’offerta medesima.

Sono fatte salve, ove compatibili, tutte le norme inerenti alle vendite fallimentari, cui si rinvia.

Tutte le spese inerenti e conseguenti la vendita, per atto notarile da redigersi entro e non oltre il 30 aprile 2015, comprese le trascrizioni, annotazioni e cancellazioni ipotecarie nei pubblici registri, le imposte e tasse, nonché eventuali oneri e spese per l’asporto e lo smaltimento dei rifiuti liquidi e solidi saranno a carico dell’aggiudicatario.

L’aggiudicatario dovrà versare il saldo del prezzo, dedotta la cauzione già corrisposta, oltre alle imposte, tasse e oneri relativi alla cessione senza esclusione alcuna, entro il 30 aprile 2015 e comunque al momento dell’atto notarile di trasferimento, anche se questo verrà perfezionato prima del 30 aprile 2015. Il pagamento dovrà avvenire a mezzo assegni circolari.
Il presente invito non è vincolante in alcun modo per la procedura concorsuale che si riserva di modificarlo, sospenderlo o revocarlo in ogni tempo prima della definitiva aggiudicazione, qualora ciò risponda ad un interesse della procedura a tutela dei creditori.

Dalla vendita sono espressamente esclusi tutti i beni mobili indicati nella perizia del dott. Paolo Berti, essendo il presente avviso riferito esclusivamente agli immobili.

Maggiori informazioni, ivi compresa la perizia del dott. Paolo Berti, sono disponibili presso il liquidatore giudiziale dott. Paolo Croppo, con studio in San Vito al Tagliamento (PN), Via Cesarini 15/17, e.mail paolo.croppo@odcecpn.legalmail.it 
San Vito al Tagliamento, 01 ottobre 2014
Il liquidatore giudiziale

Dott. Paolo Croppo

